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pra le menfe né cucchiaj 5 ne forchette d’ argento
per ufo de> Convitati, quando un Signore faceva
qualche folenne banchetto ; ma ciafcheduno portava
le fue . Quefto & un ufo di gid abolito ; ma in
vece di quello puo dirfi introdotto in molti Iuoghi
Paltro di chiudere tutte.le Porte della Cafa , o
del Palazzo nellatto di federe alla tavola , e di
non aprirle fe non dopo che cutti fi fono levati ,
e dopo che fi ¢ pofta in ficuro tutta IArgenteria »
perché la fervith Polacca ¢ pronta di mano. Que-
fta & la ragione, per cul in varj luoghi non fi
mettono le Salviette in tavola, e folamente fi at-
tacca alla tovaglia una tela lunga , e larga, che
gira all'intorno & fine di falvare le Salviette da’
furti. Tutte le. perfone di condizione hanno n¢’
loro Palazzi una Sala deftinata a’ Conviti, nella
quale ¢ un luogo ingraticolato, in cui {i conferva-
no lecArgenterie , e fopra di quello un Coro, ed
un piccolo Organo per li Mufici. Ciafcheduno de’
Convitati conduce feco un Servo, al quale non e
cofa infolita, per quanto fi dice che il Padrone
dia una porzione del pane , e degli altri cibi, che
gli vengono pofti innanzi, € che colui fe li man-
gi tenendofi dietro Ja Sedia del {uo Signore. Sic-
come pure non ¢ cofa ftraordinaria, che il Padro-
ne, ed il Servo beano dall’ ifteflo bicchiere, fenza
{ciacquarlo. Benché abbondantemente fia provifta la
Menfa, poco, o nulla rimane per riportarfi nella
Cucina , perché li Servidori de’ Convitati hanno
ordine da’Padroni di farfi la provigione di cio che
avanza;, ond’ & che pongono poi in una Salvietta
anche una gran parte della bifcotteria , per render-
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